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Il premier convoca le elezioni per disinnescare lo scandalo 
Socialisti nel mirino dei giudici. Willy Claes: io non c'entro 

Il Belgio va al voto 
nel ciclone «Agusta> 

mon Martedì 21 febbraio 1995 

> 

Il segretario generale della Nato, Willy Claes, nega ogni 
addebito e va a rassicurare gli ambasciatori dell'allean­
za atlantica sulla propria estraneità allo scandalo delle 
mazzette per l'acquisto di 46 elicotteri dell'Agusta. Ne­
ga anche il commissario europeo Van Mieti. 1 due non 
figurano tra gli accusati ma in Belgio ha fatto rumore ta 
ripresa dell'inchiesta sulla corruzione. Nel bunker de) 
giudice di Liegi, Veronique Ancia. 

D » l MOSTRO IWL*TO 

«•mio sanai 
m LIEGI. 6 qui, dentro il Palazzo 
dei Vescovi, che l'inchiesta di una 
mite signota, il giudice Veronique 
Ancia, sta scavando a [ondo sino a 
lamblie i vertici del potere politico 
belga, Quasi come i potenti cingo­
lati che. sotlo la Piace Saint-Lam­
bert dove si erge i) maestoso ed III-
cio, vanno a fondo per costruire un 
nuovo tunnel automobilistico per 
smallile la circolazione nelle ore di 
punta. È lei, la «Di Pietro del Bel­
gio», che sta mettendo a rumore i 
palazzi della politica e che ha sfer­
rato un colpo da niente al gruppo 
dirigerne deilVìpi, il partito sociali­
sta fiammingo, da venerdì entralo 
ufficialmente nell'Inchiesta del-
l'-affalie Agusta» (l'accusa; due 
miliardi e mezzo di tangente). E 
nel pieno di una crisi politica, il 
giorno dopo che II premier Jean-
Luc Defittene ha deciso di andare 
alte elezioni anticipate che sono 
stante convocate per il 21 maggio. 

L'ufficio delta signora Ancia è 
Impenetrabile, Un gruppo di cloni­
si! beigi staziona nel cortile della 
palazzina semibliridata dove si È 
trasferita la "cellula Cools». dal no­
me del vicepremier che venne uc-
ciso.con numerosi colpi di pistola 
davanti alla sua abitazione presu­
mibilmente in ragione di quesla 
storia di corruzione, la -cellula 
Cools» raggruppa, Insomma, tutti 
gli Investigatori che da anni ormai 
segue I vari filoni Agusta e che han­
no fatto compiere all'indagine un 
salto di Qualità nell'ultima settima­
na. A tal punto da portare a far 
sbattere in prima pagina l'attuale 
segretario generale della Nato, Il 
belga Willy Claes, già ministro del­
l'Economia ed ex presidente del 
Partito del socialismo europeo, In­
sieme ad un altro esponente del 
partito socialista fiammingo, l'at­
tuale commissario europeo alla 
Concorrenza. Karel Van Mieti 

Giudici e poliziotti della •cellula 
Coolsi non si (anno avvicinare. Ep­
pure, ad un tratto, da una porticina 
con te sbarre esce, in manette, uno 
del quattro arrestati per le tangenti 
al partito fiammingo. È l'awocato 
Alfons-Hendrik Puélinckx, un av­
vialo studio a Bruxelles nella cen­

tralissima me Royale, l'uomo che 
avrebbe lavorilo gli intonili tra l'A-
gusta di Roberto D'Alessandro e i 
beneficiari delle mazzette. Si dice 
che l'avvocato si sia pentito e che 
stia raccontando dettagli interes­
sami. L'uomo, sotto una valanga di 
flash, è pretella da numerosi agen­
ti e viene fatto salire su un furgone 
nero per essere tradotto al carcere 
di Liegi dove si trova anche altri 
due personaggi chiave della vicen­
da: il funzionario della comunità 
europea, Lue Wallyn, già membro 
della segreteria del partito fiam­
mingo, e Etienne Mangè, conside­
rato un eminenza grigia, frequen­
tatore di consigli di amministrazio­
ne (dalle Poste alla società aero­
portuale) e di fondazioni. Lawo-
cato e Wallyn pare abbiano tentalo 
di scaricare tutto su Mange il quale 
e stato tesoriere del partito e in 
quella veste avrebbe dovuto Incas­
sale i miliardi della tangente. 

1 giudici tengono le bocche cuci­
te. La signora Ancia evita di incro­
ciare I giornalisti. «Per vederla ci 
vuole l'autorizzazione del capo 
della polizia giudiziaria', dicono in 
una stanza al piano tetra dove c'è 
l'ingresso agli uffici b!WSl»Li M a j l 

capo della polizia non c'è p. dun­
que, nessuna visita al giudici. Ma si 
è saputo egualmente che gli inter­
rogatori stanno fornendo altro ma­
teriale per to sviluppo dell'inchie­
sta. Tuttavia non c'è stala ieri alcu­
na conferma sull'avvio di un'inda­
gine anche nei confronti di Claes e 
di Van Miert, Anzi, si nega che nei 
confronti del due vi sia alcuna ac­
cusa. Claes, peraltro, ha recisa­
mente negato alcun rapporto con 
gli arrestati e ha messo a disposi­
zione la propria immunità diplo­
matica. E se gli arrestati dovessero 
scaricare tutto il sacco delle tan­
genti? Claes ha risposto cosi: -Ben 
venga tutta ta verità. Nulla che mi 
possa riguardare uscirà. Non sono 
toccato dall'inchiesta né da vicino 
n da lontano.. E, dopo aver ripetu­
to questa dichiarazione, ieri il se­
gretario generale dell'alleanza è 
corso al quartiere generale di Evere 
per informale tutti gli ambasciatoli 
degli siati membri della propria 

Sindaco di Mosca 
al Vaticano 
«Restituitoci 
le nostra Icone» 
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estraneità alla clamorosa vicenda 
degli elicotteri fomiti con 11 contor­
no di una tangente. 

Il commissario Van Miert è tor­
nato a Bruxelles da una breve va­
canza. E, dopo la dichiarazione 
fatta diffondere domenica dal suo 
portavoce, ha accettato di farsi in­
tervistare, In studio, dalla televisio­
ne pubblica. «Ribadisco la mia sor­
presa nel vedermi associato a que­
sta inchiesta. Nel 1988 (quando 
venne perfezionato il contratto de­
gli elicotteri con contomo di anni 
anticarro e compensazioni» di na­
tura economico-sociale, ndr.) io 
stavo gli lasciando la presidenza 
del partito fiammingo. Del resto il 
mio principia era stato: non accet­
tare contributi da società né awre 
conti all'estero». Come dire: se tan­
genti sono state incassate, non le 
ha prese il partito. Ma, siccome esi­
stono le prove che sono state pa­
gate, quale uno le avrà intascale. 
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Happening animalista a Bruxelles per abbassare a otto ore il limite del trasporto bestiame 

La Bardot contro l'Europa 
Brigitte Bardot è scesa in piazza ieri a Bruxelles per dar 
man forte ad alcune centinaia di «animalisti- che hanno 
protestato, sotto le finestre del Consiglio europeo, contro 
il maltrattamento del bestiame durante il trasporlo. Scon­
tro tra i ministri agricoli dei Quindici sul limite orario mas­
simo per i viaggi delle bestie. I paesi nordici vogliono le ol­
io ore, quelli del sud 22 ore e solianto una sosia di set ore 
per dar da be tee alimentarle. Una maratona notturna. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• BRUXELLES. E, alla fine, è arri­
vata anche BB. SI, lei, Brigitte Bar-
dot. Si è messa davanti a tutti gli al­
tri manifestanti, arrivati di buon 
mattino all'ingresso del palazzo 
del Consiglio europeo, su tue de 
la Loi>, e ha preso a gridare a 
squarciagola: «Non maltrattate gli 
animali, lasciate in pace le bestie*. 
Attorno a lei hanno iniziato a dan­
zare, a far capriole e a ritmare slo­
gan almeno duecento «animalisti « 
giunti dalla Gran Bretagna e dalla 
Germania, molti dei quali hanno 
indossato maschere le più diverse. 
Con una maggioranza di teste di 
bue. Ma non si è iraltatodi una car­
nevalata sebbene sia quasi arrivato 
quel tempo. La Bardot e gli altri, 
che con lei hanno issato decine di 
cartelli, sono scesi in piazza nel­
l'imminenza di una decisione 
(meglio: direttiva) die i ministri 
dell'Agricoltura dei Quindici stan­
no per prendere sulla nprotezione 

degli animali durante i l trasporto*. 
Il problema^ridotto all'essenziale, 
e il seguente: quanto tempo il be­
stiame vivo può trascorrere sui 
mezzi di trasporto (camion) su e 
giQ per l'Europa? E' vero die gli 
animali soffrono se costretti a viag­
gi che non prevedano una sosta 
dopo le prime otto ore? è vera che 
la carne di quegli stessi animali, 
sottoposti allo stress di un viaggio 
interminabile e defatigante, non è 
altrettanto buona di quella di ani­
mali verso i quali ci sia stala più cu­
ra e attenzione? 

Cima Infuocato 
I ministri dell'agricoltura (per l'I­

talia è presente il responsabile del 
ministero delle Risorse agro-ali­
mentari, Walter luchetti. già fun­
zionario della comunità europea) 
si sono riuniti in un clima infuoca­
to: sotto le finestre della grande sa­
la del Consiglio gli •animalisti" han­

no domandato un provvedimento 
di rispetto assoluto per il bestiame 
in «aggio. Molti hanno issalo car­
telli con la scritta «8 ore», il limite 
massimo di viaggio, a loro parere, 
dopo il quale sarebbe assoluta­
mente necessario fare una sosta, 
abbeverare gli animali e alimentar­
li. La manifestazione si e svolta 
senza incidenti contrariamente a 
precedenti iniziative, specie in 
Gran Bretagna, sfociata anche iti 
scontri con vittime. 

Sotto la presidenza del francese 
Jean Puech, la riunione ha subito 
registrato un faccia a taccia dei re­
sto già nolo (la direttiva è in di­
scussione da due anni). Da un lato 
la Germania, Danimarca ed il Re­
gno unito a difendere le ragioni di 
animali e "animalisti" ma anche le 
proprie economie. Infatti, soste­
nendo il limite massimo di otto ore 
di «aggio cui deve seguire una so­
sta dei camion, finiscono per esse­
re favoriti, nello spostamento e 

commercializzazione del bestiame 
viro, dalla loro posizione geografi­
ca al centro dell'Europa. In quesla 
maniera c'è tutto il tempo per il be­
stiame di raggiungere i centri di 
macellazione e di trasformazione 
dei cascami (con il pensiero rivol­
to anche al mercato dei paesi del­
l'est) . Del tutto diversa* la posizio­
ne dei paesi «meridionali. dell'U­
nione europea che, invece, pur ri­
conoscendo il principio della sal­
vaguardia del benessere degli ani­
mali, vorrebbero che il limite 

massimo di percorso sia fissato a 
22 ore con una sosta di sei ore per 
dar da mangiare e bere alle beslle. 
L'Italia, cosi come Spagna. Porto­
gallo e Grecia, mette in gioco il de­
stino dei propri impianti (dai ma­
celli alle Industrie di trasformazio­
ne) se i tempi di arrivo a destina­
zione del bestiame finissero col tri­
plicarsi. L'interesse italiano è rap­
presentato da un flusso di 
importazione rilevante: un milione 
e mezzo di bovini, altrettanti suini e 
quasi due milioni di ovini. Un com­
mercio pari a duemila miliardi di li­
re. ' 

Tour da force 
1 ministri hanno deciso ieri sera 

di arrivare ad ogni costo ad una so­
luzione di compromesso favorita 
dal fatto che la Francia ha abban­
donato il fronte dei paesi «deboli* 
assumendo una posizione se non 
di adesione ai «nordici' almeno di 
neutralità attiva. Per tutta la notte i 
ministri sono andati avanti netta di­
scussione e in conciliaboli per ten­
tare di venir fuori dalla paralisi, 
Hanno cominciato una vera e pro­
pria maratona che dovrebbe termi­
nare oggi. Pressati anche da un vo­
to del parlamento europeo che, la 
settimana scorsa a Strasburgo, ha 
votato una risoluzione in cui si 
chiede, appunto, che venga nella 
direttiva del Consiglio venga fissato 
Il famoso limite di otto ore. Per non 
far più arrabbiale anche la Bardot 
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Il successo elettorale di Kinkel in Assia per il cancelliere è dovuto ai voti della Cdu 

Kohl raffredda l'euforia liberale 
• BERLINO Potrebbe rivelarsi pre­
matura l'euforia del liberali tede­
schi (I-tip) per il risultato delle ele­
zioni regionali svoltesi domenica 
scorsa In Assia, hi cui per la prima 
volta dopo dieci sconfitte consecu­
tive Il partito guidato dal ministro 
degli Esteri Klaus Kinkel ha supera­
to lo sbarramento del 5 per cento, 
entrando cosi nel Parlamento di 
Wlesbaden. All'Indomani del voto, 
Infatti, l'analisi del comportamento 
degli elettori mostra che l'afferma­
zione della Fdp, minacciata nella 
sua stessa sopravvivenza politica, e 
dovuta In buona parie all'aiuto 
giunto dal cristiano-democratici 
delia Cdu. Ma la saggezza del gior­
no dopo mostra altri due aspetti ri­
levanti dal punto di vista della poli­
tica nazionale. Il primo è che la for­
mula rosso-verde, cioè la coalizio­
ne fra socialdemocratici (Spd) ed 
ecologisti, confermata in Assia. 
non e più uno spauracchio nean­
che per una regione che ospita la 
capitale finanziaria delta Germania 
(Francolorte) e alcune fra le mag­
giori imprese tedesche, come la 
Opel (auto) e la Hoechsl (chimi­
ca) . l i seconda è il dilemma in cui 
viene a trovarsi a Bonn l'oppostelo 
ne socialdemocratica: da una par­
te l'ala sinistra sostiene che lo s|xt-
sinmento verso II cenuri, persegui­
to da Rudolf Scharping, capo della 
Spd, Impodlscp al socialuemocraii-

Kohl frena gli entusiasmi dei liberati tedeschi per il succes­
so elettorale riportato domenica scorsa in Assia. «Senza i 
noslri voti, le urne sarebbero siale assai meno generose». 
Il ministro degli esteri Kinkel replica stizzito; «È cominciala 
la rinascila del Fdp». Rudolph Scharping sorvola sulla lie­
ve flessione Spd (meno due per cento) e punta sull'al­
leanza rosso-verde; <È un modello politico valido per il fu­
turo. L'Assia ha mostraloche non è tino spauracchio». 

MOSTRO SERVIZIO 

ci di tornare al governo; dall'altra 
l'ala di centro fa notare che dove la 
Spd si allea con la sinistra Verde e 
soprattutto quesla u trarne vaneg­
gio. 

In Assia. Infatti, la lormula rosso-
venie si è rafforzata (57 seggi su 
110 in Parlamento rispetto ai pre­
cedenti 56), ma a costo di un inde­
bolimento della Spd e di un male­
vole travaso di voti in favore degli 
ambientalisti. -Senza l'aiuto delta 
Cdul liberali avrebbero avuto gros­
si problemi-, ha commentalo II 
cancelliere Helmut Kohl. riferen­
dosi al fatto che secondo gli istituii 
demoscopici il IO per cenlo ilegli 
elettori crisi inno-democratici ha 
dato il proprio voto di lista ai libe­
rali, per assicurare la soprnviiven-
za del partito e salvare la coalizio­
ne di governo a Bonn. La resurre­
zione della Pdp sarebbe dovuta in 

sostanza allo stesso meccanismo 
della doppia scheda (quella per il 
mandato diretto e quella per la li­
sta) che ha consentilo alla Fdp di 
entrare nel Parlamento federale al­
le elezioni de! 16 ottobre scorso. 
Secondo Kohl, senza l'aiuto della 
Cdu - cioè con i soli voti di quanti 
hanno scello i liberali con entram­
be le schede - la Fdp sarebbe arri­
vai ii aM,7 percento anziché al 7,3, 
1.0 slesso dicasi per i Verdi, che 
senza i voli ottenuti In prestito dalla 
Spd sarebbero arrivati soltanto al 
S.G |x-r cenlo invece che all'I 1,2. 
La lesi di Kohl ha suscitalo un mo­
to di orgoglio in Klaus Kinkel, presi­
dente della Fdp e vice-cancelliere. 
«I voli clic abbiamo preso sono voti 
dei liberali. La Fdp - ha aggiunto-
è uscita dal tunnel e comincia a ri­
salire la china-. Se i dirigenti libera­

li abbiano stappato qualche botti­
glia di troppo lo si saprà il 14 mag­
gio. quando si terranno le elezioni 
regionali in Nordreno Vestfalia e a 
Brema, e poi il 22 ottobre, quando 
voteranno i berlinesi: ailoia si ve­
drà se il risultalo dell'Assia ha se­
gnato elteltivamente un'inversione 
di tendenza per la Fdp. 1 Verdi in­
tanto vanno all'offensiva. «Siamo 
noi i veri vincitori-, ha commentato 
il presidente Jueigen Triltin. "Ros­
so-verde È un'alternativa a Kohl", 
ha aggiunto, lanciando un avverti­
mento al capo della Spd. -Rudolf 
Scharping deve decidersi: o conti­
nua ad appiattirsi sulle posizioni 
del governo oppure si natie per 
un'alleanza riformaIrìce social-
ecologica». Di certo il risultato in 
Assia ha rilanciato la lormula ros­
so-verde, ricaricando le speranze 
del Verdi del Nordreno Vestfalia e 
di Brema riguardo ad un landem 
cori i socialdemocratici. Rudoll 
Scharping a Bonn ha comroenlalo: 
•Il vero pentente è la coalizione del 
governo federalo», ha osservalo, 
sorvolando sul fatto che il suo par­
tito è quello che in Assia ha incas­
sato le perdite maggiori (meno 2 
percento). Ma a Tritlin ha inviato 
un segnale distensivo: «Rosso-ver­
de e UH modello politico che ha fu­
turo. L'Assia - ha aggiunto - ha 
mostralo che nisso-rerde non è 
pili uno spauracchio». 
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Privili 90.95 
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